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L’Associazione Per la Scuola della Repubblica: 

condivide la proposta di disegno di Legge per l’abrogazione delle leggi Moratti elaborata dal Comitato fiorentino “Fermiamo la Moratti” di cui fa parte il comitato Per la Scuola della Repubblica di Firenze;

ne rilancia le motivazioni elaborate dal Comitato stesso;

ritiene che non sia di ostacolo alla sua approvazione il vuoto legislativo che ne deriverebbe come confermano i pareri di eminenti giuristi dei quali riportiamo alcuni;

invita tutte le strutture di base, le Associazioni, i sindacati, i partiti che hanno condiviso in questi anni la parola d’ordine “Fermiamo la Moratti”, a coinvolgersi nell’azione per ottenere che le forze dell’Unione s’impegnino ad approvare, nei primi cento giorni della prossima legislatura, tale legge,  nella consapevolezza che è la premessa indispensabile per elaborare, discutere ed approvare una autentica riforma di cui la scuola italiana ha urgente bisogno;

propone, per avviare tale processo di riforma, di sostenere la proposta di legge d’iniziativa popolare elaborata a Rete scuole di Milano, sulla quale si è aperto il dibattito come premessa per la raccolta delle firme necessarie (v. testo 

in www.retescuole.net);


rileva, infine, che la sequenza abrogazione - dibattito su nuova legge è l’unica scelta politica possibile per evitare che, attraverso una serie di emendamenti si consolidi l’impianto della scuola azienda pienamente realizzato con la legge Moratti 

Proposta di disegno di legge per l’abrogazione delle leggi Moratti

ART. 1

1 - La L. 28 marzo 2003 n°53, con eccezione dell’art. 7, comma 12, ed  i relativi decreti attuativi sono abrogati.

2 - Nella prospettiva del riordino dell’ordinamento scolastico, per effetto dell’abrogazione di cui al precedente comma hanno efficacia tutte le disposizioni del D.Lgs 16 Aprile 1994 n°297, abrogate dalla 10 febbraio 2000 n. 30 e dalla  L. 28 marzo 2003 n°53 e dai decreti legislativi di cui al precedente comma.

3 –L’obbligo scolastico di cui all’art.34 Cost. si realizza esclusivamente nelle istituzioni scolastiche ed a partire dall' anno scolastico 2006-2007 e comunque entro l’anno scolastico 2010-2011  è gradualmente elevato fino a 18 anni di età.

ART. 2

 Gli oneri derivanti dalla presente legge sono coperti con la corrispondente riduzione delle spese militari previste nel relativo capitolo di bilancio.

ART. 3

 La presente legge entra in vigore alla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Abrogazione con efficacia ripristinatoria di norme in precedenza abrogate

Dottrina 

A. Torrente e P. Schlesinger – Manuale di diritto privato – Milano – 1995 p.30

“L’abrogazione di una norma che,a sua volta,  aveva abrogato una norma precedente non fa rivivere quest’ultima, salvo che sia espressamente disposto: in tal caso la norma si chiama ripristinatoria

S. Pugliatti  - Voce “ abrogazione” in Enciclopedia del diritto – Vol. 1 pag. 153

“Considerato appunto  che lo scopo pratico che può indurre il legislatore ad abrogare una norma abrogatrice non può essere altro che quello di richiamare in vita la norma già abrogata si tratta  di determinare, in coerenza coi  concetti sopra esposti, in virtù di quale meccanismo tale scopo si può conseguire”
FERMIAMO LA MORATTI 

Comitato di Firenze

Per una politica scolastica alternativa a quella delle destre

La scuola che vogliamo: statale e pluralista, laica e democratica, aperta a tutti ed obbligatoria fino a 18 anni: la scuola della Costituzione.

La scuola che non vogliamo: la scuola-azienda e subalterna al mercato, regionalizzata e governata da Ministri ed esecutivi, gerarchizzata e discriminatoria: la scuola della Moratti.

1. Prima di tutto: abrogare le leggi Moratti.

La scuola è stato un terreno di maggiore impegno del governo delle destre; difatti il modello di società  classista perseguito dalle destre individua nell’istruzione uno dei punti centrali di intervento; la scuola  deve essere funzionale  alle regole di una società classista e quindi deve proporre percorsi formativi differenziati a seconda  delle appartenenze sociali ed essere finalizzata alla riproduzione dei ruoli sociali e delle differenze classiste esistenti nella società.

In questo senso le leggi Moratti (legge e decreti attuativi) sono coerenti  e propongono un sistema scolastico sotto ogni profilo funzionale ad un modello di società neo-liberista che accentua le disuguaglianze e le iniziative sociali.

Già sin dalla scuola dell’infanzia si introduce l’idea di una scuola “familistica” che sia proiezione delle condizioni sociali delle famiglie; tale stessa impostazione si ritrova nei  successivi decreti applicativi della legge di delega e, da ultimo,  nello schema per il secondo ciclo: l’anticipo, gli insegnamenti facoltativi, la sostituzione dell’obbligo scolastico con un concetto individualistico di diritto-dovere all’istruzione o alla formazione professionale ed ora il sistema “duale” di scuola e formazione professionale, previsto peraltro a 14 anni, sono tutti aspetti di una scuola volta a riprodurre le differenze sociali esistenti nella società; non una scuola che, almeno nella formazione culturale, crei condizioni di uguaglianza per garantire a tutti un pieno diritto di cittadinanza, ma una scuola che discrimina e prefigura già i futuri ruoli sociali; la negazione della funzione istituzionale che la Costituzione assegna alla scuola statale.

Il punto di partenza per una politica scolastica alternativa a quella dell’attuale governo deve essere chiaro; la manifestazione nazionale del 14 maggio scorso, le numerose iniziative sviluppatesi in questi anni in molte città l’hanno affermato con chiarezza: le leggi Moratti devono essere abrogate.

Ora spetta alle forze politiche dell’Unione assumere un impegno chiaro: una legge di un articolo unico che affermi: “La legge n. 53/03 ed i decreti attuativi sono  abrogati”.
2. Per abrogare le leggi Moratti è necessario ora contrastarne l’applicazione.

Ma la parola d’ordine “abroghiamo le leggi Moratti” , per essere credibile, deve tradursi in azione concreta per contrastare oggi, nelle realtà scolastiche, le leggi della Moratti nella prospettiva della loro abrogazione.

E’ necessario quindi organizzare nelle scuole tutte le più opportune forme di contestazione dei modelli didattici che la Moratti tende ad imporre (tutor, portfolio, prove INVALSI, ecc.) ed evitare sperimentazioni come quelle concordate tra Ministero e Regioni (anche di centro-sinistra) che si collocano oggettivamente nelle scelte della politica scolastica della Moratti  e che comunque ad esse sono subordinate.

L’abrogazione delle leggi Moratti, richiede già sin da ora la contestazione della loro applicazione.

3. L’impegno delle Regioni di centro-sinistra

Nella prospettiva dell’abrogazione delle leggi Moratti le Regioni possono e devono dare un segno concreto; devono difatti impegnarsi per garantire la scuola per tutti e quindi non prestarsi attraverso forme subalterne di sistemi integrati e di sperimentazioni, in accordo con il Ministero, avviare di fatto la politica del “doppio canale”.

Se l’obiettivo deve essere “tutti a scuola fino a 18 anni”, è necessario che il sistema scolastico statale garantisca l’istruzione scolastica per tutti, ivi compresa l’istruzione professionale; l’istruzione e formazione professionale di competenza delle Regioni che è “altro” rispetto all’istruzione scolastica, deve quindi trovare una collocazione post-scolastica.

4. Per una proposta alternativa e condivisa.

Ma la contestazione delle leggi Moratti non è sufficiente; è necessario, partendo dalle esperienze di questi mesi di forte impegno a livello di scuole, costruire dal basso una proposta alternativa alla politica del centro-destra, che sia però largamente condivisa.

E’ auspicabile pertanto che le reti delle scuole costituitesi nelle diverse città italiane insieme alle forze politiche ed all’associazionismo, promuovano sedi di confronto a livello locale per realizzare momenti di riflessione, ai diversi livelli, e formulino proposte specifiche partecipando in tale modo alla elaborazione di una politica scolastica coerente con la funzione che la  Costituzione assegna alla scuola statale.

La scuola italiana ha bisogno di riforme, di risorse finanziarie, ma ha soprattutto bisogno di un progetto culturale coerente con la funzione che la scuola deve svolgere nella realtà di oggi per creare condizioni di uguaglianza e di giustizia sociale.

A tale fine è necessario ripensare tutta la politica scolastica di questi ultimi anni, anche del Governo di centro-sinistra, senza posizioni aprioristiche, ma muovendo dall’idea di una scuola che deve essere veramente di tutti e per tutti: una scuola pluralista e statale, democratica e laica veramente autonoma da tutti gli esecutivi e da logiche di mercato, aperta a tutti ed obbligatoria fino a 18 anni e che possa disporre di tutte le risorse finanziarie pubbliche disponibili, come afferma la Costituzione.

Si tratta quindi di avviare un percorso capace di coinvolgere tutti per costruire tutti insieme una proposta alternativa alla politica scolastica delle destre.; in questo senso la proposta di retescuole  di una legge di iniziativa popolare  è un concreto e valido terreno di impegno  per tutti.
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